
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA CO-PROGETTAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE PRIVE DI UNA RETE 
FAMILIARE E/O DI NUCLEI FAMILIARI FRAGILI, CON COOPERATIVE DI TIPO B, 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E SOCIETÀ 
DI MUTUO SOCCORSO OPERANTI SUL TERRITORIO DEL CISSACA, ANCHE IN FORMA DI 
RAGGRUPPAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017. 
 

PREMESSO che: 
- il CISSACA vuole procedere alla realizzazione di interventi sul proprio territorio finalizzati 
alla riduzione del disagio e alla promozione del benessere, rivolti a persone prive di una rete 
familiare e/o a nuclei familiari fragili, avviando un percorso di co-progettazione, ai sensi di 
quanto previsto all’art. 55 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, che consenta di coinvolgere e 
valorizzare attivamente soggetti del Terzo Settore del territorio interessati in ordine alle 
problematiche sociali individuate dal Consorzio stesso; 
- il percorso si concretizzerà attraverso la co-progettazione comune in base alla quale, in 
attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, il 
CISSACA, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale, assicurerà il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore indicati in 
oggetto, nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il percorso scelto prevede l’avvio di un rapporto con tali soggetti del Terzo Settore in una 
logica collaborativa, in quanto si ritiene di fondamentale importanza che la promozione del 
benessere della popolazione debba attuarsi attraverso le forze della società civile e con 
azioni che ne sostengano l’importanza dal punto di vista sociale e dei comportamenti 
individuali; 
 
RICHIAMATI: 

- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

- il Codice del Terzo Settore, approvato con Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e 
s.m.i., in particolare art. 4 comma 1, art. 5 comma 1 lettera a), e art. 55  

- il Decreto n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante “Linee 
Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni e Enti del Terzo Settore negli artt. 
55-57 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore);  

 
 



 

VISTO il Regolamento del CISSACA per l’attribuzione di vantaggi economici, e per la 
concessione di sovvenzioni, di contributi e del patrocinio nel settore sociale; 
 

SI RENDE NOTO che 
 

Il presente avviso, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 12 della Legge 7.08.1990 n. 
241 e s.m.i., ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i diritti di 
partecipazione, rendendo noti presupposti, criteri e modalità di partecipazione descritti di 
seguito. 
 

1) OGGETTO DELL’AVVISO 
Presentazione di azioni progettuali per la realizzazione di attività da attuare sul territorio 
consortile, finalizzate alla riduzione del disagio e alla promozione del benessere, rivolte a 
persone prive di una rete familiare e/o a nuclei familiari fragili, declinate su quattro linee 
di intervento. 
 
Le linee di intervento oggetto di co-progettazione sulle quali devono essere elaborati i 
progetti sono le seguenti: 
A) Attività di trasporto sociale 
B) Attività di Assistenza Domiciliare a bassa intensità 
C) Attività di sanificazione e igiene degli ambienti domestici 
D) Sviluppo di comunità: attività sportive, socializzanti, di promozione della salute 

 
Le suddette attività, effettuate con il coordinamento del CISSACA, sono finalizzate alla 
promozione di un welfare di comunità, al fine di mettere in rete le molteplici risorse presenti 
sul territorio. 
 
Di seguito si illustrano le esigenze individuate dall’Ente, sulla base delle quali devono 
essere attivati gli interventi che si intendono co-progettare. 
 
A) TRASPORTO SOCIALE 
L’attività di trasporto sociale consiste in interventi di accompagnamento di persone anziane, 
con disabilità, o adulte che, a seguito di interventi chirurgici, postumi di malattie invalidanti, 
non sono in grado di muoversi in autonomia. L’accompagnamento deve avvenire dal 
domicilio al presidio ospedaliero, o sanitario ambulatoriale o per altri motivi socio-sanitari e 
rientro all’abitazione, o per motivi rilevati dal servizio sociale stesso, e può comprendere la 
presenza continua dell’operatore nel caso in cui il beneficiario dell’intervento lo richieda. 
Il servizio si rivolge a beneficiari segnalati dal Servizio Sociale con modalità già sperimentate, 
una scheda di segnalazione con i dati e la descrizione del servizio da svolgere, sottoscritti 
dall’operatore del CISSACA di riferimento. 
 
 
B) SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE A BASSA INTENSITÀ 
Questo servizio si distingue dal SAD/ADI classico, perché mirato a sostenere l’anziano, 
l’adulto in stato di disagio, il minore, la persona con disabilità nello svolgimento dei compiti 
di vita quotidiana, ovvero tutti quegli atti - piccole pulizie di casa, commissioni, 



 

accompagnamenti, sostegno relazionale diffuso, disbrigo di pratiche necessarie ad acquisire 
ISEE, certificazioni invalidità, pensionistiche, assistenziali – che migliorano la qualità della vita 
del beneficiario, garantiscono l’accesso ai diritti, superano il divario tra chi possiede 
competenze e informazioni e chi invece ne resta escluso, riducono il senso di isolamento e 
solitudine, si realizzano in modo flessibile superando la logica prestazionale a favore di 
quella relazionale. 
 
I beneficiari accedono agli interventi dopo una valutazione degli assistenti sociali referenti 
del CISSACA con un piano di lavoro organizzato su un tempo e con un progetto definito da 
obiettivi generali e specifici. 
 

Restano escluse da questo tipo di servizio le prestazioni di igiene personale dell’anziano e 

della persona disabile, attualmente erogate con il sistema di servizi domiciliari in vigore, e gli 

interventi di sanificazione degli ambienti domestici ad alto livello di specializzazione, che 

richiedono strumenti e competenze specifiche, nonché le prestazioni infermieristiche di 

competenza dell’ASL. 

 
C) ATTIVITA’DI SANIFICAZIONE E IGIENE DEGLI AMBIENTI DOMESTICI 
Le attività di sanificazione e igiene degli ambienti riguardano quelle situazioni di degrado 
abitativo in cui è necessario ripristinare condizioni igieniche adeguate, preliminari alla presa 
in carico con assistenza domiciliare a bassa intensità. 
Tali attività sono rivolte a persone/nuclei familiari particolarmente fragili in cui la 
trascuratezza e mancanza di cura dell’ambiente domestico sono spesso associati a 
difficoltà/disagi diversi che si riverberano negativamente sulla vita dei condomini e dei loro 
abitanti. Intervenire precocemente nel ristabilire condizioni igieniche adeguate risponde non 
solo alla necessità di aiutare il singolo cittadino in difficoltà ma interviene sulla sicurezza/ 
benessere di condomini interi e quindi sulla qualità della vita della città nel suo insieme. 
Le attività di sanificazione igiene ambiente comprendono: 

- La pulizia profonda della casa 

- La rimozione dei rifiuti e il loro smaltimento 

- La rimozione e lo smaltimento di elettrodomestici non funzionanti 

- Piccole manutenzioni per ripristinare la funzioni essenziali all’utilizzo degli impianti 

domestici 

- Interventi in collaborazione con servizio Welfare Animale del Comune di Alessandria 

e Veterinario ASL AL per la protezione di eventuali animali nelle abitazioni di 

accumulatori. 

 
D) SVILUPPO DI COMUNITA’: ATTIVITÀ SPORTIVE, SOCIALIZZANTI, DI PROMOZIONE DELLA 
SALUTE 
Le attività di sviluppo di comunità perseguono l’obiettivo di stimolare la partecipazione dei 
cittadini alla vita dei quartieri e incentivare la costruzione di legami sociali, elementi 
indispensabili per contrastare il rischio di isolamento, solitudine, fattori che influenzano 
pesantemente le condizioni di salute globale delle persone. 
Con questa azione si intende sostenere l’opera di associazioni che riunite in apposito 
raggruppamento possano garantire la realizzazione di attività in forma laboratoriale sugli assi 



 

dell’attività fisica, la socializzazione e promozione della salute, i cui beneficiari siano in via 
prioritaria gli anziani. 
Esempi di attività, peraltro già sperimentati, possono essere i gruppi di cammino, i world 
cafè, i laboratori di cucito e maglieria, cucina e salute, teatro di comunità, realizzabili con 
proposte che stimolino la frequentazione e il contributo dei cittadini stessi. 
Obiettivo finale di queste attività è l’incentivazione dell’attivismo dei cittadini che, dopo aver 
partecipato alle attività del presente progetto, possano proseguire autonomamente 
moltiplicando le occasioni di socialità e benessere individuale e collettivo. 
 
Gli utenti beneficiari dei suddetti servizi potranno essere segnalati dal Consorzio, anche a 
seguito di segnalazioni provenienti dalla comunità locale di appartenenza (amministratori, 
medici di base, associazioni stesse) 
 
L’area territoriale di copertura dei servizi è quella dei 23 comuni del CISSACA: 
Alessandria, Bergamasco, Borgoratto Alessandrino, Bosco Marengo, Carentino, Casal 
Cermelli, Castellazzo Bormida, Castelletto Monferrato, Castelspina, Felizzano, Frascaro, 
Frugarolo, Fubine, Gamalero, Masio, Montecastello, Oviglio, Pietra Marazzi, Predosa, 
Quargnento, Quattordio, Sezzadio, Solero. 
Le risorse economiche saranno destinate in parte vincolata ai piccoli comuni e in parte 
vincolata alla Città di Alessandria. Solo qualora non venissero spese interamente per 
quell’attività territoriale, potranno essere utilizzate in modo trasversale alle due aree 
territoriali, a seguito di integrazione alla Convenzione. 
 
I soggetti che intendono partecipare dovranno segnalare nell’apposito modello allegato A) 
l’intendimento di realizzare il progetto proposto: 
1) Nei piccoli Comuni 
2) Nel Comune di Alessandria 
3) Eventuale disponibilità a coprire entrambe le aree 
 
Per evitare l’eccessiva frammentazione dei progetti e garantire un coordinamento adeguato 
delle attività, il soggetto che intende partecipare sul territorio dei piccoli comuni dovrà dare 
la disponibilità a coprire un territorio più ampio del singolo comune ove ha sede. 
 
Il progetto proposto potrà essere attivato su entrambe le aree territoriali solo in assenza di 
proposte provenienti dall’area dei piccoli comuni, e se sia stata segnalata l’opzione 3) del 
paragrafo precedente.  
 
Gli interventi dovranno essere realizzati a partire dal mese di settembre 2021, e potranno 
proseguire sino al 31.12.2022 o comunque fino a esaurimento delle risorse.  
 
2) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
La partecipazione alla co-progettazione sarà aperta ai seguenti soggetti del Terzo Settore: 

- Cooperative Sociali di Tipo B 
- Organizzazioni di Volontariato 
- Associazioni di Promozione Sociale 
- Società di Mutuo Soccorso 
- Soggetti del Terzo settore di cui sopra riuniti in apposito raggruppamento  



 

  
I soggetti di cui sopra devono essere in possesso dei seguenti requisiti, per i quali devono: 
- essere iscritti agli albi e ai registri pubblici appositi previsti dalla legge; 
- possedere i requisiti di carattere generale di moralità professionale e di capacità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione previsti dalle normative vigenti, e non incorrere 
nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- essere in regola con i versamenti contributivi e previdenziali nei confronti di eventuali 
lavoratori dipendenti; 
- avere nei propri fini istituzionali quello di operare in un settore d'intervento coerente con 
quelli previsti nella procedura in oggetto, in particolare in compiti e progetti rivolti alla 
promozione del benessere di persone anziane e fragili; 
- essere attivi sul territorio del CISSACA da almeno 12 mesi, in ragione della necessità di 
avere conoscenza delle realtà locali, salvo che per raggruppamenti costituiti ad hoc. 
 
I soggetti partecipanti dovranno attestare il possesso dei sopraelencati requisiti di 
partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da rendersi 
attraverso l’apposito modello allegato A) 
 
SI PRECISA CHE CIASCUN SOGGETTO POTRA’ PRESENTARE LA PROPRIA PROPOSTA 
PROGETTUALE SU UN’UNICA LINEA DI INTERVENTO, SALVO CHE PER RAGGRUPPAMENTI 
COSTITUITI AD HOC CHE POTRANNO PREVEDERE AZIONI IN PIÙ AREE DI INTERVENTO 
 
3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
Gli interessati dovranno presentare le proprie proposte progettuali entro giovedì 19 
AGOSTO 2021, ore 12:00, facendo pervenire la propria richiesta di partecipazione 
utilizzando il modulo allegato A) al presente avviso, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante (del soggetto singolo, o del capofila in caso di raggruppamento), tramite 
posta elettronica certificata all’indirizzo: cissaca@pec.it  
 
L’istanza di partecipazione, redatta in forma di autocertificazione, ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i., deve obbligatoriamente:  
- contenere le informazioni e le attestazioni in merito al possesso dei requisiti di 
partecipazione sopraelencati all’articolo 2; 
- essere corredata, a pena di esclusione, della documentazione di seguito indicata: 
  
a) Proposta progettuale sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (del capofila in 
caso di raggruppamento) 
b) Elenco, con sintetica descrizione delle attività svolte nell’ambito relativo alla linea di 
intervento cui si intende partecipare, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante, 
c) Lettera di adesione di ciascun soggetto con la specifica attività a cui si dedica per 
manifestare la volontà di costituire apposito raggruppamento  
d) Fotocopia del documento di identità del soggetto che sottoscrive la richiesta; nel caso di 
raggruppamento, fotocopia del documento di identità del capofila. 
 
Il Responsabile del Procedimento, con il supporto del competente ufficio consortile 
verificherà la completezza delle informazioni fornite e dei documenti allegati, nonché la 
sussistenza dei requisiti obbligatori previsti. 

mailto:cissaca@pec.it


 

 
4) CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
Verificati i requisiti e la regolarità della documentazione, una idonea Commissione tecnica - 
nominata con specifico provvedimento dopo la scadenza per la presentazione delle proposte 
- procederà alla disamina dei progetti presentati, che saranno valutati sulla base dei seguenti 
criteri, con l’attribuzione di un punteggio massimo di 100/100: 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI ALLE PROPOSTE DI: 
 
“TRASPORTO SOCIALE” 
“ASSISTENZA DOMICILIARE A BASSA INTENSITA” 
“ATTIVITA’DI SANIFICAZIONE E IGIENE DEGLI AMBIENTI DOMESTICI” 

 
Elemento Punti 

- Coerenza del progetto con i requisiti 
descritti nel bando e innovatività dei 
contenuti 

30 

- N. persone o volontari previsto 20 

- Rapporto tra budget disponibile e n. 
interventi realizzabili 

10 

- Esperienza pregressa dell’ente in campi 
attinenti a quelli del presente bando 

20 

- Presenza di una segreteria capace di 
fornire ascolto ai beneficiari e tenere i 
collegamenti con la rete dei servizi socio-
sanitari 

 
 
20 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI ALLE PROPOSTE DI “SVILUPPO DI COMUNITA’: 
ATTIVITÀ SPORTIVE, SOCIALIZZANTI, DI PROMOZIONE DELLA SALUTE” 

 
Elemento Punti 

- Coerenza del progetto con i requisiti 
descritti nel bando e innovatività dei 
contenuti 

30 

- N. persone o volontari previsto 20 

- Rapporto tra budget disponibile e n. 
interventi realizzabili 

10 

- Esperienza pregressa dell’ente in campi 
attinenti a quelli del presente bando 

20 

- Presenza di una segreteria capace di 
fornire ascolto ai beneficiari e 
promuovere la pubblicità e la 
comunicazione sociale per facilitare la 
fruibilità ai cittadini 

 
 
20 

 

 



 

In esito alla valutazione dei progetti presentati, saranno ammessi tutti i candidati collocati 
nella graduatoria di idoneità che avranno conseguito il punteggio complessivo minimo di 
70/100, e, previa loro formale costituzione in raggruppamento e successiva stipula di 
convenzione con il CISSACA - di cui al successivo articolo 5 – procederanno all’attuazione 
degli interventi progettati. 
 
Qualora, su una singola linea di intervento chiedesse di partecipare un solo soggetto, poi 
dichiarato idoneo, o nel caso in cui nella relativa graduatoria risultasse idoneo un solo 
soggetto tra i partecipanti, il CISSACA ammetterà il candidato idoneo, con il quale sarà 
stipulata idonea convenzione, prima di dare attuazione al progettato presentato.   
 
5) CONVENZIONE 
I soggetti ammessi assumono il ruolo unitario di partner progettuale del CISSACA, mediante 
la costituzione di una Associazione Temporanea di Scopo (ATS). 
L’ATS è tenuta a perfezionare il proprio ruolo mediante la stipula di convenzione con il 
CISSACA che disciplina gli impegni, le responsabilità e i reciproci rapporti. 
Il CISSACA assume le funzioni di coordinamento della co-progettazione.  
 
 
6) RISORSE ECONOMICHE DELL’AMMINISTRAZIONE CONSORTILE 
Per la realizzazione dei progetti sul territorio consortile, il CISSACA provvederà all’erogazione 
di specifici contributi ai soggetti che saranno ritenuti idonei, fino alla concorrenza massima 
dell’80%, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 del Regolamento consortile per l’attribuzione 
di vantaggi economici, e per la concessione di sovvenzioni, di contributi e del patrocinio nel 
settore sociale. 
 
I contributi massimi stabiliti per ciascuna linea di intervento e relativamente al territorio su 
cui si intende operare, sono così definiti: 
 
A) Attività di trasporto sociale 

➢ Per i progetti da attivare nel Comune di Alessandria: contributo massimo € 20.000 
(valore complessivo minimo del progetto 25.000) 

➢ Per i progetti da attivare nei piccoli Comuni: contributo massimo € 20.000 (valore 
complessivo minimo del progetto 25.000) 

 
B) Attività di Assistenza Domiciliare a bassa intensità 

➢ Per i progetti da attivare nel Comune di Alessandria: contributo massimo € 30.000 
(valore complessivo minimo del progetto 37.500) 

➢ Per i progetti da attivare nei piccoli Comuni: contributo massimo € 20.000 (valore 
complessivo minimo del progetto 25.000) 

 
C) Attività di sanificazione e igiene degli ambienti domestici 

➢ Per i progetti da attivare nel Comune di Alessandria: contributo massimo € 30.000 
(valore complessivo minimo del progetto 37.500) 

➢ Per i progetti da attivare nei piccoli Comuni: contributo massimo € 20.000 (valore 
complessivo minimo del progetto 25.000) 

 



 

D) Sviluppo di comunità: attività sportive, socializzanti, di promozione della salute 
➢ Per i progetti da attivare nel Comune di Alessandria: contributo massimo € 10.000 

(valore complessivo minimo del progetto 12.500) 
➢ Per i progetti da attivare nei piccoli Comuni: contributo massimo € 10.000 (valore 

complessivo minimo del progetto 12.500) 
 
Ciascun contributo che sarà erogato dal CISSACA è pari all’80% del costo di ogni progetto. 
La percentuale minima di co-finanziamento a carico del soggetto partecipante sarà 
pertanto il 20%.  
 
Per cui, i soggetti che intendono partecipare dovranno presentare un piano progettuale 
con il relativo costo complessivo che può essere co-finanziato con attività di promozione e 
con personale impiegato a copertura del 20% o con somme superiori, qualora vi sia da 
parte del soggetto proponente la disponibilità nello spirito della co-progettazione 
 
7) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO UE NR. 679/2016 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 (di seguito GDPR), il Comune di 
Cesena, in relazione ai dati personali di cui questo Ente entrerà nella disponibilità a seguito 
della presente procedura, al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento 
dei dati personali delle persone fisiche, con la presente informativa intende fornire le 
informazioni essenziali che permettono alle persone fisiche l’esercizio dei diritti previsti dalla 
vigente normativa: 
Titolare 
Titolare del trattamento è il CISSACA, con sede in Via Galimberti n. 2/A – Alessandria. 
Finalità del trattamento dei dati 
I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità: 
a) finalità relative all’adempimento di un obbligo legale al quale il titolare del trattamento è 
soggetto; 
b) finalità necessarie ad accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o 
ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali. Il 
conferimento dei Dati Personali per le finalità sopra elencate è facoltativo, ma il loro 
eventuale mancato conferimento potrebbe rendere impossibile riscontrare una richiesta o 
adempiere ad un obbligo legale a cui il titolare del trattamento è soggetto. 
Base giuridica del trattamento 
Base giuridica che legittima l’utilizzo dei dati per tali finalità è la necessità di disporre di dati 
personali per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. 
Modalità d’uso dei suoi dati personali 
I dati personali potranno essere trattati a mezzo sia di archivi cartacei che informatici e 
trattati con modalità strettamente necessarie a far fronte alle finalità sopra indicate. 
Destinatari 
I dati saranno comunicati agli altri soggetti coinvolti nella procedura per le parti di rispettiva 
competenza. 
Tempo di conservazione dei dati 



 

I dati personali, oggetto di trattamento per le finalità sopra indicate, saranno conservati, per 
il tempo in cui l’Ente è soggetto ad obblighi di conservazione previsti, da norme di legge o 
regolamento. 
Diritti dell’interessato e contatti 
Nei limiti previsti dalle norme applicabili tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da 
parte di coloro che sono portatori di un interesse. L’interessato ha il diritto di conoscere chi 
sono i responsabili del trattamento, ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 
personali che lo riguardano, accedere ai suoi dati, farli aggiornare, integrare, rettificare o 
cancellare, di chiederne la limitazione e di opporsi al loro trattamento nei casi previsti dalla 
legge, proporre reclamo al Garante www.garanteprivacy.it per la protezione dei dati 
personali, richiedere la portabilità dei dati e far valere il diritto all’oblio. 
Responsabile della Protezione dei Dati 
Per specifico obbligo del Regolamento UE 2016/679, il CISSACA ha nominato un 
Responsabile della protezione dei dati, che gli interessati possono contattare per tutte le 
questioni relative al trattamento dei dati personali e all’esercizio dei diritti previsti dal citato 
regolamento. 
I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: 
Avv. Luca Trovato, via Principi d’Acaja n.20, Torino (TO), CAP 10138 – 
mail: studiolegaletl@gmail.com 
 
8) NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si applicano le norme 
richiamate in premessa. 
Il presente avviso, con l’istanza di partecipazione a esso allegata, è pubblicato sul sito del 
CISSACA www.cissaca.it e sui siti dei ventitré comuni consorziati. 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Stefania Guasasco, Direttore Area 
Tecnico-Sociale del CISSACA. 
 
I soggetti interessati a partecipare alla procedura potranno richiedere chiarimenti mediante 
invio di quesiti al RUP, alla casella PEC cissaca@pec.it entro e non oltre il 9 agosto 2021. I 
chiarimenti saranno pubblicati sul sito del CISSACA entro la data del 13 agosto 2021. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni si può contattare il n. 335/7376025 o scrivere alla mail 
guasasco.stefania@cissaca.it  
 
     IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
                   Dott.ssa Stefania GUASASCO 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
(art. 24, D. Lgs. 82/2005 – D.P.C.M. 22 febbraio 2013) 

 

 
Allegato al presente Avviso: 

- Modello A) Istanza di partecipazione 
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